
Atti Parlamentari — 4551 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 2 0 GIUGNO 1 9 1 4 

riacco e Morpurgo, aveva presentato il se-
guente emendamento : 

« Aggiungere in /Ine : 
« Avranno la precedenza nell'assunzione 

nei ruoli, gl'idonei che abbiano prestato 
lodevole servizio come supplenti, almeno 
per due anni, nelle scuole medie o normali 
governative ». 

Ma poiché l 'onorevole Girardini non è 
prosente, s'intende che vi rinunzi. 

Seguono due emendamenti dell 'onore-
vole Giovanni Amici : 

« Aggiungere in fine : 
« Anche i capi d'istituto e gli insegnanti 

delle scuole comunali che furono pareg-
giate e poi convertite in Eegie prima della 
promulgazione della pr sente legge, comun-
que nominati anteriormente alla legge 8 
aprile 1906, n. 141-142, passeranno al servi-
zio dello S ta to col grado di straordinario, 
purché siano forniti di laurea o di regolare 
titolo di abilitazione, la loro nomina sia 
stata approvata dall' autori tà scolastica 
provinciale e non abbiano avuto interru-
zioni di servizio ». 

« Aggiungere in fine : 
« Gl'insegnanti che siano già stati di ruo-

lo e abbiano spontaneamente rinunziato al-
l'ufficio, saranno riammessi in servizio, pur-
ché risulti che abbiano prestato lodevol-
mente l 'opera loro e non abbiano oltrepas-
sato il quarantesimo anno eli età ». 

L'onorevole Giovanni Amici ha facol tà 
di parlare. 

AMICI G I O V A N N I . Speravo che la 
Commissione, d'accordo col Governo, avreb -
be accet tato il mio primo emendamento, 
non fosse altro per riguardo all 'onorevole 
Credaro, che si era occupato di questo ar-
gomento, e cioè dei professori che, dopo 
essere stat i chiamati ad insegnare in scuole 
comunali, hanno veduto queste scuole di-
ventare pareggiate e poi Eegie . Chè se que-
sti insegnanti, pur essendo forniti dei t i tol i 
necessari, non hanno preso parte a con-
corsi, ciò non è dipeso da loro. Orbene 
oggi dopo tant i anni d' insegnamento, dopo 
avere dato t u t t a l 'opera loro perchè le 
scuole progredissero (ed hanno t a n t o pro-
gredito che sono diventate Eegie) essi si ve-
drebbero messi alla porta ! 

Fu interpellato il Consiglio di S t a t o , il 
quale però dovette, suo malgrado, ricono-
scere che non poteva far nulla. Però io vo-
glio leggere alla Camera queste brevi pa-
role con cui l 'onorevole Credaro nella sua 

relazione si occupava di questo caso dolo-
roso : « Ma il Governo, di fronte al gran 
danno che deriverebbe da tale disposizione 
a tant i insegnanti, non per altro che per 
una questione di pura forma, i cui difett i 
non sono certamente loro imputabili , men-
tre essi con il proprio zelo concorsero a 
rendere la scuola degna di essere pareg-
giata , non esita a chiedere al Parlamento 
una sanatoria in loro favore, assumendosi 
di contrarre , di fronte al paese, la respon-
sabilità di circondare delle necessarie cau-
tele il benefìcio di lasciarli alle cat tedre 
rispettive, che per la legge stessa del 1906 
fu possibile mantenere, in effetto, a pro-
fessori che prima della sua applicazione 
erano stati comunque nominati alle scuole 
pareggiate ». 

E difatti , noi abbiamo un esempio di 
molte scuole: quelle di Todi, di Spoleto, 
di Città della Pieve ed altre, nelle quali fu 
applicata a quei professori la benefica di-
sposizione che io invoco per tut t i . 

Vorrei dunque confidare che l 'onorevole 
ministro accettasse la mia proposta in 
omaggio.. . 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Non è possibile... 

A M I C I G I O V A N N I . Peggio per il mi-
nistro se non può fare questo at to bene-
fico!... Dato che il suo precedessore aveva 
così egregiamente esposto la cosa, speravo 
e mi lusingavo che l ' a t tuale ministro po-
tesse accet tare la mia proposta. 

A ogni modo, io debbo insistere nel mio 
emendamento, perchè, ripeto, mi sembra 
ispirato a un criterio di vera giustizia. 

P E E S I D E N T E . Ma ella, onorevole Amici 
ha due emendamenti : insiste su tut t i e due? 

AMICI G I O V A N N I . Insisto su tu t t i e 
due. Anzi, per il secondo anche dirò poche 
parole per non tornarci poi più sopra... 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma per ciò che si riferisce al suo secondo 
emendamento, quanto ella domanda è, in 
sostanza, già vigente per la legge sullo stato 
generale degli impiegati, la quale già con-
cede questa riammissione in servizio me-
diante il parere del Consiglio d'ammini-
strazione, volta per volta. Non occorre 
dunque aggiungere nulla. I l Consiglio di 
amministrazione è per i professori altro 
succedaneo, ma la cosa non cambia. 

P E E S I D E N T E . Spero che, dopo queste 
[ spiegazioni dell 'onorevole ministro, l 'ono-
! revole Amici Giovanni vorrà dichiararsi so-
1 disfatto. 


